
L uca descrive la scena con la maestria di un regista. Ge-
sù è alle prese con una massa indistinta di persone che 

gli si affollano intorno e fanno fatica ad ascoltarlo. Perciò Lui 
rimane in piedi, senza la possibilità di entrare veramente in 
relazione con loro. Sullo sfondo ci sono alcuni pescatori, indaf-
farati nel  lavoro e indifferenti a quanto sta accadendo. Gesù 
li avvicina e coinvolge Simone, per allontanarsi e ammae-
strare le folle. In realtà, le parole di Gesù sono dirette proprio 
a Simone, che non perde una sola frase del Maestro. Gesù gli 
chiede di allontanarsi dalla riva e di prendere il largo. È una 
richiesta pesante per chi, come Simone, già pensava di poter 
godere di un po' di riposo dopo l'inutile fatica della notte. 
Spingersi a largo, poi, è sempre pericoloso. Questa domanda 
però riduce ancora di più la distanza tra Gesù e Simone, che 
chiama Gesù “Maestro” e accetta di compiere il quotidiano 
gesto di gettare le reti. Infine Simone, estasiato dal risultato 
della pesca, si inginocchia. Ormai la distanza fra lui e Gesù è 
colmata del tutto; tra i due si è creata una relazione fatta di 
ascolto, fiducia, comprensione, impegno. Da questo incontro 
scaturisce una conseguenza sconvolgente: le barche sono tira-
te in secca  definitivamente. Simone è chia- SEGUE A PAG. 3 

IL PUNTO… 

Tutti i protagonisti delle letture di 
questa ultima domenica del tem-
po ordinario si dichiarano inde-
gni, ma il Signore non ha paura di 
servirsi di persone che non si re-
putano all'altezza. Nonostante ciò 
il Signore si fida e affida loro 
compiti diversi e impegnativi. 
Quale è l'atteggiamento nostro di 
fronte alla chiamata di Dio: tro-
viamo delle scuse, anche fondate, 
per non impegnarci o abbiamo 
fiducia che con il suo aiuto sare-
mo in grado di operare? Ci fidia-
mo e ci affidiamo a Lui nei mo-
menti di difficoltà?  

 «Sulla tua parola  
getterò le reti!». 

È un’affermazione straordi-
naria, che esprime l’essen-
ziale della fede cristiana: 
un’adesione fiduciosa e pro-
fonda a Gesù, un’obbedien-
za alla sua parola, fonda-
mento ben più saldo di ogni 
nostro pensiero o senti-

mento. 
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GIORNATA DEL MALATO 
 

Lunedì 11 Febbraio -  
Chiesa di San Giuseppe 

 

ore 17.00 S. Messa  
con gli ammalati 

Inizia con il mercoledì delle ceneri il periodo della Quaresima. Questo è un 
cammino di 40 giorni, durante i quali siamo invitati ad impegnarci a cercare 

di vivere ancora più vicini a Gesù. È un periodo molto importante per noi, per-
ché ci aiuterà tantissimo per prepararci ad accogliere Gesù dentro di noi con l’Eu-
carestia. Il gesto di ricevere le ceneri sul capo esprime la nostra fede in Gesù e la 
nostra gioia di essere accolti e perdonati. Ma il pentimento deve essere sincero, 
cioè nascere dal cuore. 

Ma perché?... 
Ma perché ricevere le ceneri? 
È per venire fuori dal male, e per ritrovare il fuoco dell’amore di 
Dio. 
Ma perché ricevere le ceneri proprio in questo giorno? 
È per prendere la decisione di iniziare il cammino della Pasqua. 
Ma perché ricevere le ceneri sul capo? 
Sono come la polvere e sporcano: e poi sono tutto quello che rima-
ne quando il fuoco si è spento! 
Ma perché ricevere le ceneri se imbrattano e sporcano? 
È per scrollarci di dosso la polvere del peccato e mostrare di nuovo 
il volto meraviglioso dei figli di Dio. 
Ma perché ricevere le ceneri se poi vengono buttate via? 
È per prendere la decisione di vivere accanto a Cristo, il Figlio di Dio, perché lui ci indica il 
sentiero della vita! 
Ma perché ricevere le ceneri andando noi in processione? 
L’uscire dai nostri posti per andare a ricevere e ceneri esprime realmente il nostro 
impegno in questi quaranta giorni di seguire Gesù e i suoi insegnamenti, per vivere 

da Figli di Dio.  

Benvenuto don Floriberto 
 

Caro don Floriberto benvenuto… benvenuto a casa!!! 
Da oggi questa è la sua casa e noi la sua famiglia … 
una famiglia che con gioia l’accoglie tra le sue brac-
cia. 
Carissimo le auguriamo ogni bene per il suo  servizio 
sacerdotale in mezzo a noi, e la affidiamo all’inter-
cessione della Beata Vergine Maria e di Sant’An-
drea, nostro patrono, affinché possano accompagna-
re il suo cammino che è anche il nostro cammino.  
Auguri e buon lavoro!!!  

Don Mario, don Filippo, don Mario Pinna  
e tutta la Comunità di S. Andrea 
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mato a compiere il suo solito mestiere di pescatore 
ma su altri mari.  Nella mia vita quotidiana, mi la-
scio avvicinare e interpellare da Gesù, accettando di 
ascoltarlo, fidarmi di Lui e trasformare così la mia 
vita? 

ZOOM 
La barca di Pietro... 
GESÙ DECIDE DI SALIRE…. 

Gesù non passa via come fece a Nazaret, né si 
allontana infastidito. Vede lì due barche or-
meggiate; i pescatori sono sulla riva e riasset-
tano le reti. Gesù decide di salire su una delle 
due barche. Si avvicina a Simone, uno dei pe-
scatori, gli chiede di salire sulla sua barca e lo 
invita a scostarsi un poco dalla riva. Si mette 
quindi a parlare alla folla. 

 
 
 

Auguri Don Mario 
 

Carissimo Don Mario, 
siamo contenti di porgerle gli Auguri, 
a nome di tutta la comunità parroc-
chiale e della redazione, per un felice 
e gioioso compleanno. Siamo sicuri di 
interpretare il pensiero di tutti nel rin-
graziarla per il servizio pastorale che 
ogni giorno (oramai sono quasi qua-
rantÊanni!) svolge come parroco nel 
gestire la Comunità facendosi carico 
delle numerose problematiche che di 
continuo è chiamato ad affrontare. 
Sappiamo che tale responsabilità 
spesso è un fardello difficile da soste-
nere, per questo le Auguriamo Felici-
tà e Serenità sotto la benedizione di 
Dio a cui rivolgiamo la nostra pre-
ghiera affinché  continui ad illuminare 
di saggezza e prosperità,  con la sua 
guida,  il nostro cammino spirituale. 
 

Don Filippo, Don Floriberto, don Mario 

Pinna e la Comunità di S. Andrea. 

10 
FEBBRAIO 

PUÒ PRENDERE IL LARGO…. 

SULLA BARCA, GESÙ MAESTRO…. 
Non è difficile immaginare perché l’evangeli-
sta mostri Gesù che sale sulla barca di Pietro e 
di lì, da quel pulpito, ammaestri la folla. Luca 
non ci fa sapere il contenuto della predicazio-
ne, come fece per Nazaret; gli è sufficiente sot-
tolineare l’evento della predicazione. È chiaro 
che vuol presentare l’immagine di Gesù mae-
stro come l’icona cardine della vita cristiana. 
Nei secoli futuri questa immagine riempirà le 
chiese cristiane. 

È solo dopo la predicazione di Gesù che la 
«barca di Pietro» può «prendere il largo», può 
addentrarsi nel mare alto della vita. In effet-
ti, la forza di questa barca nasce da quella pa-
rola: è sull’ordine di Gesù che prendono il lar-
go. Non importa che l’ordine dato sia umana-
mente inconcepibile, e comunque strano: 
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 
non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola 
– aggiunge Pietro – getterò le reti». L’obbe-
dienza alla parola di Gesù provoca la straordi-
naria pesca: «Avendolo fatto (avendo obbedi-

to), presero una quantità enorme di 
pesci». 
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 LETTURE DEL GIORNOLETTURE DEL GIORNO  INTENZIONI SS. MESSEINTENZIONI SS. MESSE  

101010   
DOMDOMDOM   

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

08.00 
10.00 
17.00 

Pietro Omero Proietti 
Luigi Pili (1° Anniversario) 
 Pro Populo 
 Giovanna Pacini 

11 
LUN 

Beata Vergine di Lourdes 
Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 
Gioisca il Signore per tutte le sue creature 

07.30 
17.00 

 
 Giuseppe Solanas e Fam. Frau 
 Maria e Giuseppe Mereu 
(Chiesa di S. Anna) 

12   
MAR   

S. Eulalia 
Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tut-
ta la terra 

07.30 
17.00 

 
 Mariuccia Pili e Luigi Ferreli 
 Vittorio Demurtas 

13 
MER 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 - 6,2; Mt 6,1-6.16-18 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 

07.30 
17.00 

 
 Eugenio Sirigu e Piero 
 Jolanda, Luigi, Federico e Guido 

14 
GIO 

Ss. CIRILLO E METODIO – Patroni d’Europa 
At 13,46-49 opp Is 52,7-10; Sal 116; Lc 10,1-9 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

07.30 
17.00 

 
 Alfiero Ciampichetti 
 Emilio Pili e Salvatore 

15 
VEN 

S. Faustino 
Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e af-
franto 

07.30 
17.00 

Emma e Maria 
 Ignazio, Stefano e Andrea 
 Giuseppina Zeberu (Anniversario) 

16 
SAB 

S. Giuliana 
Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via 

07.30 
17.00 

 
Mariuccia Saba e Pinuccia Fanni  
(Chiesa di S. Antonio) 

171717   
DOMDOMDOM   

I DOMENICA DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 
Resta con noi, Signore, nell’ora della prova 

08.00 
10.00 
17.00 

Umberto Mulas, Bonaria Serra, Giuseppe 
Pro Populo 
 Giuseppe Melis, Andreina Murru 
 Nicolina Del Po 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 
V Domenica del Tempo Ordinario e I settimana della liturgia delle Ore 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 

ore 15.30 Rinnovamento nello Spirito 
 

Mercoledì 
ore 15.30 Ordine Francescano Secolare 
 

Giovedì 
ore 16.00 Gruppo O.V.E. 

CATECHISMO 
 

Martedì  
ore 15.30 Catechismo Classi Elementari 

Sabato  
ore 15.30 Catechismo Classi Elementari 
ore 16.30 Catechismo Classi Medie 
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